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Art. 1 D. Lgs. N. 33/2013 
La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, 
di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, 
concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 
nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, 
nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, 
al servizio del cittadino.

La Normativa sulla trasparenza



Art. 14 comma 4 lett. g) D. Lgs. N. 150/2009

L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo.

La Normativa sulla trasparenza



CAPO I-TER - PUBBLICAZIONE DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI E
DEI DOCUMENTI (capo introdotto dall'art. 6, comma 3, d.lgs. n. 97 del 
2016)

Art. 6. Qualità delle informazioni
1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle  informazioni 
riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di  consultazione, la 
comprensibilità, l'omogeneità,  la facile accessibilità,   nonché la conformità 
ai documenti originali in possesso  dell'amministrazione, l'indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7.
2. L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non 
può,  in  ogni  caso,  costituire  motivo  per  l'omessa  o  ritardata
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti.
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CAPO I-TER - PUBBLICAZIONE DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI E
DEI DOCUMENTI (capo introdotto dall'art. 6, comma 3, d.lgs. n. 97 del 
2016)

Art. 7. Dati aperti e riutilizzo
1. I documenti, le informazioni e i dati oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi
disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5,
sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68
del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi
del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di
citare la fonte e di rispettarne l'integrità.
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D.lgs. n. 33/2013 Art. 8 Decorrenza e durata dell’obbligo di pubblicazione
I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa
vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione.
I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai
sensi della normativa vigente sono pubblicati e mantenuti aggiornati ai sensi delle
disposizioni del presente decreto.
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio
dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque
fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini
previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli
articoli 14, comma 2, e 15, comma 4. Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono
accessibili ai sensi dell'articolo 5. (comma così modificato dall'art. 8 del d.lgs. n. 97 del 2016)
3-bis. L’ANAC, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle esigenze di
semplificazione e delle richieste di accesso, determina, anche su proposta del Garante per
la protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del
documento può essere inferiore a 5 anni. (comma aggiunto dall'art. 7 del d.lgs. n. 97 del 2016)

La Normativa sulla trasparenza



D.lgs. n. 33/2013 Art. 9 Accesso alle informazioni pubblicate nei siti

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page
dei siti istituzionali è collocata un'apposita sezione denominata
«Amministrazione trasparente», al cui interno sono contenuti i dati, le
informazioni e i documenti  pubblicati ai sensi della normativa vigente.
Al fine di evitare eventuali duplicazioni, la suddetta
pubblicazione può essere sostituita da un collegamento
ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati,
informazioni o documenti, assicurando la qualità delle informazioni
di cui all'articolo 6 . Le amministrazioni non possono disporre filtri e
altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di
indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione
«Amministrazione trasparente». (comma così modificato dall'art. 9, comma
1, d.lgs. n. 97 del 2016)

La Normativa sulla trasparenza



D.lgs. n. 33/2013 Durata atti pubblicati Amministrazione Trasparente

- L’art. 8 del d.lgs. 33/2013 prevede al comma 3 « dati, le 
informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai
sensi della normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5
anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui
decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti
pubblicati producono i loro effetti»
- Tre   anni   successivi   dalla   cessazione   del   mandato   o 
dell’incarico. Termini diversi previsti dall’art. 14, c. 2 e art 15, c. 4  del  
d.lgs.  n.  33/2013  in  relazione  ai  dati  concernenti i componenti  
degli  organi  di  indirizzo  politico  e  i  titolari  di incarichi dirigenziali 
e di collaborazione o consulenza
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- L’art. 8 del d.lgs. 33/2013 prevede al comma 1 « I
documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale
dell'amministrazione»
- L’aggiornamento, in assenza di indicazioni precise, deve
essere sempre tempestivo.
- L’aggiornamento non significa la modifica dei dati
pubblicati in precedenza ma la verifica dell’attualità di tali
dati.

La Normativa sulla trasparenza – Aggiornamento dati



Il concetto di tempestività è un concetto relativo che può dar
luogo anche ad interpretazioni notevolmente difformi. In
merito, l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (di seguito
ANAC) non ha mai definito con precisione l’esatta
tempistica delle pubblicazioni tempestive, nemmeno con la
determinazione n. 1310/2016, nella quale sono stati
riportati i tempi di pubblicazione stabiliti dal legislatore per
ogni dato soggetto ad obbligo di pubblicazione nella sezione
web di Amministrazione Trasparente (su base annuale,
trimestrale o semestrale o tempestivamente).

La Normativa sulla trasparenza – Aggiornamento dati



Recentemente, con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 – aggiornamento
al Piano Nazionale Anticorruzione 2018 – l’ANAC si è espressa ritenendo di non 
vincolare le amministrazioni in tal senso, preferendo rimettere all’autonomia
organizzativa degli enti l’interpretazione del concetto di tempestività, sulla base
delle caratteristiche dimensionali di ciascun ente e con riferimento allo scopo
della norma. In particolare, ai comuni di piccole e medie dimensioni (fino a
15.000 abitanti) è riconosciuta la possibilità di “interpretare il concetto di
tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e
responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della
normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento
costante dei dati”. Pertanto, sarà cura del RPCT fissare tali termini,
indicandoli nella Sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, definendo
con precisione il concetto di tempestività, riferito sia ai tempi di pubblicazione che a
quelli di aggiornamento, come già abbiamo visto. Tali tempi, come suggerito 
dall’ANAC, non dovranno essere superiori al semestre.

La Normativa sulla trasparenza – Aggiornamento dati



OGGETTO: ATTESTAZIONI OIV O STRUTTURE CON 
FUNZIONI ANALOGHE, SULL’ASSOLVIMENTO DEGLI 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE AL 31 MAGGIO 2024 E 
ATTIVITA’ DI VIGILANZA DELL’AUTORITA’

Delibera ANAC n. 213 del 23 aprile 2024



Attività di controllo interno sul corretto assolvimento degli obblighi di
pubblicazione
Il RPCT, successivamente alla pubblicazione dell’attestazione OIV, avrà cura di
assumere le iniziative – misure di trasparenza – utili a superare le
criticità segnalate dagli OIV ovvero di migliorare la rappresentazione dei
dati per renderli più chiari e fruibili. Gli OIV e gli altri organismi con funzioni 
analoghe, che hanno evidenziato al 31 maggio 2024 nella scheda di rilevazione 
– fornita nell’applicativo web - carenze di pubblicazione nella colonna 
“completezza di contenuto”, avranno cura di monitorare le misure di 
adeguamento agli obblighi di pubblicazione adottate dalle amministrazioni/enti, 
società, verificando al 30 novembre 2024 il permanere o il superamento delle 
sole criticità esposte nella citata griglia di rilevazione. I suddetti organismi, a 
partire dal 2 dicembre 2024, utilizzeranno l’applicativo web fornito dall’Autorità 
per annotare gli esiti di detto monitoraggio nella specifica scheda, aggiornando i 
valori attribuiti nella colonna “completezza di contenuto”.

Delibera ANAC n. 213 del 23 aprile 2024 – Attività di controllo



Gli OIV e gli altri organismi con funzioni analoghe potranno, inoltre,
annotare e dare evidenza dello svolgimento di eventuali verifiche
ulteriori rispetto a quelle della colonna “completezza di contenuto” (es. 
formato aperto, aggiornamento) nella sezione “dati generali”
dell’applicativo OIV all’interno del box “Esiti emersi da ulteriori verifiche” e
darne sintetica esposizione in una propria relazione, da pubblicare a
corredo della scheda di monitoraggio.
L’invio ad ANAC della scheda delle verifiche di monitoraggio al 30
novembre 2024 e della relativa attestazione, deve avvenire
esclusivamente mediante l’utilizzo dell’applicativo web. Ogni
altra modalità utilizzata non sarà ritenuta valida.

Delibera ANAC n. 213 del 23 aprile 2024 – Attività di controllo



L’attestazione degli OIV, o degli altri organismi o soggetti con
funzioni analoghe, completa della scheda delle verifiche di
monitoraggio, compilata tramite l’applicativo web, deve
essere pubblicata a cura del RPCT, entro il 15 gennaio
2025, nella sezione «Amministrazione trasparente» o «Società
Trasparente», sottosezione di primo livello “Controlli e
rilievi sull’Amministrazione”, sottosezione di secondo livello
“Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o
altri organismi con funzioni analoghe” - Attestazioni dell’OIV
o di altra struttura analoga nell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione.

Delibera ANAC n. 213 del 23 aprile 2024 – Monitoraggio



L’applicativo OIV fornito dall’Autorità potrà essere utilizzato per la
compilazione delle schede di rilevazione e di monitoraggio e la
predisposizione delle relative attestazioni, anche oltre le scadenze
stabilite nella presente delibera, ai fini dell’adempimento tardivo, di
cui sarà data evidenza con la data di attestazione.
L’OIV, o organismo con funzioni analoghepotrà, in aggiunta e in forma 
libera, chiedere la pubblicazione nella sotto-sezione “Controlli e rilievi 
sull’amministrazione” di una relazione integrativa con la motivazione 
del ritardato adempimento. Sulla base degli esiti di monitoraggio, così 
acquisiti, nonché del rispetto delle scadenze, le misure assunte dai 
RPCT potranno essere oggetto di valutazione da parte di ANAC 
nell’ambito dell’attività di controllo sull’operato dei RPCT di cui 
all’art. 45, co. 2, del dlgs 33/2013 per le conseguenti determinazioni.

Delibera ANAC n. 213 del 23 aprile 2024 – Monitoraggio



Il documento illustra gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione per 
le diverse tipologie di enti, pubblici e privati, e fornisce prime indicazioni sulle 
modalità di predisposizione delle attestazioni da parte degli OIV, o degli 
organismi con funzioni analoghe; vengono, inoltre, forniti chiarimenti 
metodologici riferiti alla fase di rilevazione, nell’ottica di un rafforzamento del 
ruolo dell’OIV o altro soggetto tenuto a rendere l’attestazione degli obblighi 
di pubblicazione all’interno di ogni amministrazione, e nell’ambito delle 
iniziative intese a promuovere la trasparenza pubblica quale 
principale misura di prevenzione di fenomeni corruttivi e strumento 
di miglioramento dei processi gestionali e di erogazione dei servizi 
rivolti al cittadino.
Nel documento vengono, infine, date prime indicazioni sull’attività di 
vigilanza che l’Autorità intende effettuare nel corso del 2024 anche sulla base 
dell’analisi degli esiti delle predette attestazioni e tenuto conto del contesto 
normativo di riferimento di cui segue breve sintesi.

Atto del Presidente ANAC del 01.06.2024



Attività di controllo interno sul corretto assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione
Gli OIV e gli altri organismi con funzioni analoghe, che hanno evidenziato al 31 maggio 
2024 nella scheda di rilevazione, fornita nell’applicativo web, carenze di pubblicazione 
nella colonna “completezza di contenuto”, già a partire dal 16 luglio 2024, potranno 
utilizzare l’applicativo web fornito dall’Autorità per annotare gli esiti di detto monitoraggio 
nella specifica scheda, aggiornando i valori attribuiti in fase di rilevazione, alla luce delle 
iniziative di adeguamento adottate dall’Amministrazione.
A decorrere dal 2024, l’Autorità ha deciso, in fase di monitoraggio, di richiedere agli OIV, o 
altri organismi con funzioni analoghe, di svolgere le verifiche sugli obblighi oggetto di 
attestazione prendendo in esame, nella specifica scheda fornita nel servizio web, i 
medesimi indicatori esaminati in fase di rilevazione, ossia 1) la pubblicazione; 2) la 
completezza di contenuto 3) la completezza rispetto agli uffici o ai soggetti tenuti; 4) 
l’aggiornamento; 5) il formato. Ciò al fine di promuovere una progressiva estensione dei 
controlli interni finalizzati a promuovere efficacemente la diffusione della trasparenza 
amministrativa.

Atto del Presidente ANAC del 01.06.2024



Nei casi di perdurante inadempienza, ovvero in tutte le situazioni in cui le iniziative di 
integrazione o adeguamento della sezione “Amministrazione Trasparente” sulle sotto-
sezioni oggetto di attestazione non hanno superato, entro il termine del 30 
novembre 2024, le criticità o carenze emerse in fase di rilevazione, gli OIV, o altri 
organismi con funzioni analoghe, elencano nel dettaglio e per ciascuna sotto-sezione, 
mediante l’utilizzo di una specifica funzione attivata nel servizio web fornito 
dall’Autorità, i dati, documenti e informazioni per i quali l’Ente non ha provveduto a 
dare pubblicazione obbligatoria. Alla luce di tale attività, il servizio web consente, a 
partire dal 2 dicembre 2024, la compilazione e l’estrazione, ai fini del suo successivo 
utilizzo, di un documento contenente l’elenco delle inadempienze in materia 
di trasparenza (in seguito elenco inadempienze) rilevate nel dettaglio al 30 
novembre 2024. L’attestazione degli OIV, o degli altri organismi o soggetti con 

funzioni analoghe, completa della scheda delle verifiche di monitoraggio e 
dell’eventuale elenco delle inadempienze, compilate tramite il servizio web fornito 
dall’Autorità, è pubblicata a cura del RPCT, entro il 15 gennaio 2025, nella sezione 
«Amministrazione trasparente» o «Società trasparente» nella relativa sotto-sezione.

Elenco delle inadempienze in materia di trasparenza



Sulla base degli esiti di monitoraggio, così acquisiti, nonché del rispetto
delle scadenze, le misure assunte dai RPCT potranno essere oggetto
di valutazione da parte di ANAC nell’ambito dell’attività di controllo
sull’operato dei RPCT di cui all’art. 45, comma 2, del dlgs 33/2013 per le
conseguenti determinazioni.

Attività di controllo sull’operato del RPCT



Consulenti e Collaboratori



Consulenti e Collaboratori

Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui
all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127 (Perla PA), le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza: (comma così modificato dall'art. 14, comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016) gli 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;

a)il curriculum vitae;
b) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività
professionali;

c)i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione,
con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del
risultato.

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali di
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un
compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare
erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione
dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi.



Consulenti e Collaboratori

Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di
incarichi di collaborazione o consulenza

Le amministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata e il
compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma. (comma
così modificato dall'art. 14, comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016)
3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del
corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata
all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione
pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario
ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104.

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro 3 mesi dal 

conferimento dell'incarico e per i tre annisuccessivi alla cessazione dell’incarico



Consulenti e Collaboratori

Decreto legislativo 165/2001
Art.53 - Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi
123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e
integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica, tempestivamente e
comunque nei termini previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i
dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013,
relativi a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le
amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati
accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione
dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interessi.



Consulenti e Collaboratori



Consulenti e Collaboratori – incarichi legali

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti, le 
“Linee guida n. 12 - Affidamento dei servizi legali ” dell’Anac, ed 
i relativi aggiornamenti, sono state messe in discussione, in quanto 
secondo il Codice gli incarichi di patrocinio legale vanno pubblicati 
nella sottosezione “Bandi di gara e contratti”, a norma dell’articolo 29, 
del codice dei contratti ora vigente, acquisendo il relativo Codice 
Identificativo di Gara (CIG).

Secondo le Faq Trasparenza 6.6 e la delibera  ANAC n. 144, i 
singoli incarichi di patrocinio vanno inquadrati come consulenze e 
pertanto pubblicate nella relativa sottosezione, mentre l’affidamento 
della gestione del servizio di assistenza legale e difesa giudiziale è 
qualificabile come appalto di servizi e va pubblicato nella sottosezione 
«bandi di gara e contratti».



Consulenti e Collaboratori – Tabella tipo
Nominativo Curriculum

vitae
Estremi atto di
conferimento

Descrizione e
durata incarico

Compensi comunque
denominati, relativi al rapporto di

lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 

continuativa)

Avvenuta
comunicazione 

Funzione Pubblica 
SI/NO

Attestazione
dell’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di 

situazioni, anche 
potenziali, di conflitto 

di interesse



Performance
Sistema di misurazione e valutazione della performance

1.Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e

individuale. A tale fine adottano e aggiornano annualmente, previo parere 
vincolante dell'Organismo indipendente di valutazione, il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance.

2. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta:

a) dagli Organismi indipendenti di valutazione della performance di cui all'articolo 14, cui

compete la misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura

amministrativa nel suo complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei 

dirigenti di vertice ai sensi del comma 4, lettera e), del medesimo articolo;

b) dai dirigenti di ciascuna amministrazione, secondo quanto previsto agli articoli 8 e

9;

c) dai cittadini o dagli altri utenti finali in rapporto alla qualità dei servizi resi 
dall’Amministrazione, partecipando alla valutazione della performance organizzativa 
dell’Amministrazione, secondo quanto stabilito daglia articoli 8 e 19 bis.



Performance

Piano della performance e Relazione sulla performance

1-bis. Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui all’articolo 169, 

comma 3 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la Relazione 
sulla performance di cui al comma 1, lettera b), può essere unificata
al rendiconto della gestione di cui all’articolo 227 del citato
decreto legislativo.
1-ter. Il Piano della performance di cui al comma 1, lettera a)

è predisposto a seguito della presentazione alle Camere del Documento di 
Economia e Finanza, di cui all’articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n.

196. Il Piano delle Performance è adottato in coerenza con le note 

integrative di cui all’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o

del piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, di cui all’articolo 

19, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91.”.



Performance
Art. 20. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della 

performance e alla distribuzione dei premi al personale.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano in formato tabellare i dati relativi

all'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e 
l’ammontare dei premi effettivamente distribuiti.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri definiti nei sistemi di

misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del 
trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di 
differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti.

3. (comma abrogato dall'art. 19 del d.lgs. n. 97 del 2016)



Enti Controllati

❑ Enti pubblici vigilati

❑ Società partecipate

❑ Enti di diritto controllati

❑ Rappresentazione grafica



Enti pubblici vigilati
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in 

tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio

pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
1) ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione

dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza 

dell'incarico (link al sito dell'ente)

di una delle cause di inconferibilità
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.



L’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza
Art. 22, c. 1,

lett. b), d.lgs.
n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione
dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1) ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Società partecipate

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Dati società 
partecipate

(da
pubblicare in

tabelle)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di
essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)



Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs.

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio
pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1) ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto 
privato 
controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto 
privato controllati

(da pubblicare in 
tabelle)

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul
bilancio dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento
economico complessivo

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità
al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazion 

e grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs.

n. 33/2013

Rappresentazione 

grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli
enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)



Contributi e Sussidi

Art. 26
Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche
ed enti pubblici e privati.

1.Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui le
amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

2.Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12
della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti
beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica
ovvero dagli stessi gruppi di persone fisiche o giuridiche, vengono altresì pubblicati i dati
consolidati di gruppo.



Contributi e Sussidi

Art. 26
Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche
ed enti pubblici e privati.

3.La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di
efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo
complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo
beneficiario. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli
organi di controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o
attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno
da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

4.È esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie

dei provvedimenti di cui al presente articolo, qualora da tali dati sia possibile

ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio

economico-sociale degli interessati.



Contributi e Sussidi
Art. 27

Obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari
1. La pubblicazione di cui all'articolo 26, comma 2, comprende necessariamente, ai fini 
del comma 3 del medesimo articolo:

a)il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario;

b)l'importo del vantaggio economico corrisposto;

c)la norma o il titolo a base dell'attribuzione;
d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo;

e)la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;

f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato.
2. Le informazioni di cui al comma 1 sono riportate, nell'ambito della sezione
«Amministrazione trasparente» e secondo modalità di facile consultazione, in formato 
tabellare aperto che ne consente l’esportazione, il trattamento ed il riutilizzo ai sensi dell'articolo 7
e devono essere organizzate annualmente in unico elenco per singola amministrazione.



Beni immobili e Gestione Patrimonio

Beni 
immobili e 
gestione 

patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)

Canoni di 
locazione o 
affitto

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)

Gli obblighi contenuti nell’articolo 30 del d.lgs. 33/2013 sono soggetti alle

disposizioni dell’art 9-bis del medesimo decreto, ovvero devono essere assolti mediante

comunicazione dei dati alle amministrazioni detentrici delle banche dati di cui
all’Allegato B del d.lgs. 97/2016 e indicazione del collegamento ipertestuale

alla banca dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale
dell’ente.



Controlli e Rilievi sull’Amministrazione

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n.
33/2013

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di

pubblicazione

Annuale e in 
relazione a 

delibere

A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento

Tempestivo

complessivo del Sistema di valutazione,

in
trasparenza e integrità dei controlli

terni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n.
150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo
all'indicazione in forma anonima dei dati

personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8,
d.lgs. n.

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al
conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8,
d.lgs. n.

33/2013)

Corte dei conti
Rilievi Corte dei 

conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8,
d.lgs. n.

33/2013)



Controlli e Rilievi sull’Amministrazione

Art. 31. Obblighi di pubblicazione concernenti i dati
relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività
dell'amministrazione.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi

indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici.(comma così sostituito dall'art. 27 del d.lgs.
n. 97 del 2016)



Servizi Erogati

1.Le pubblicheamministrazioni e i gestori dipubblici 
servizi pubblicano la CARTA DEI SERVIZI o il 
documento contenente gli standard di qualità dei servizi
pubblici.

2.Le pubbliche amministrazioni e i gestori di

pubblici servizi, individuati i servizi erogati agli

utenti, sia finali che intermedi, ai sensi dell'articolo

10, comma 5, pubblicano:

a) i costi contabilizzati e il relativo andamento

nel tempo;



Servizi Erogati

COSTI CONTABILIZZATI SERVIZI EROGATI 2023

SERVIZIO

COSTO SERVIZIO

COSTO PERSONALE COSTO TOTALESOSTENUTO

RIFIUTI SOLIDI URBANI

REFEZIONE SCOLASTICA

TRASPORTO 

SCOLASTICO

SERVIZIO IDRICO

ALTRO SERVIZIO



Servizi Erogati
TEMPI MEDI SERVIZI EROGATI 2023

SERVIZIO TEMPO MEDIO DI EROGAZIONE

RIFIUTI SOLIDI URBANI ES. TUTTI GIORNI

REFEZIONE SCOLASTICA

ATTIVAZIONE IMMEDIATA
.PER UN PERIODO 

DELL'ANNO - 5 VOLTE A 
SETTIMANA

TRASPORTO SCOLASTICO

ATTIVAZIONE IMMEDIATA 
PER UN PERIODO 

DELL'ANNO - 5 VOLTE A 
SETTIMANA

SERVIZIO IDRICO ATTIVAZIONE IMMEDIATA

ALTRO SERVIZIO



Pagamenti dell’Amministrazione

Pagamenti 
dell’amministrazione

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs

n. 33/2013

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in 

tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale)

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in

forma sintetica 
e aggregata

(da pubblicare in
tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti
effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai
beneficiari

Trimestrale
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale)

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.

33/2013

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n.
33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n.

33/2013)

Ammontare 

complessivo dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n.

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n.
33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n.
82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè
i codici identificativi del pagamento da indicare
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)



Pianificazione e Governo del Territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Pianificazione 
e governo del 

territorio

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e 
governo del 

territorio

(da pubblicare in 
tabelle)

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica
in variante allo strumento urbanistico generale comunque

denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente

che comportino premialità edificatorie a fronte
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)



Pianificazione e Governo del Territorio

1.Le pubbliche amministrazioni pubblicano:

a) gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti;

2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione

urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è

pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune interessato, continuamente

aggiornata.



L’OIV, o altro organismo con funzioni analoghe, segnala all’organo di indirizzo 
politico dell’ente e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina, l’elenco delle 
inadempienze con evidenza dei casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare 
e delle altre forme di responsabilità connesse all’inosservanza. Si richiama, 
inoltre, l’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 46 del d.lgs. 33/2013 in 
base alle quali l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente costituisce elemento di valutazione negativa della 
responsabilità dirigenziale ed eventuale causa di responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 
individuale dei responsabili. 
L’Anac potrà utilizzare l’elenco delle inadempienze in materia di trasparenza, 
predisposto dall’OIV, o altro organismo con funzioni analoghe, accessibile nel servizio 
web, per contestare agli enti inadempienti la violazione delle norme sulla trasparenza 
degli obblighi oggetto di attestazione e chiedere conto delle iniziative assunte. 

Regime di responsabilità inadempienze obblighi oggetto di attestazione



L’Autorità vigila sull’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente effettuando verifiche, d’ufficio o su segnalazione, sui siti web istituzionali delle 
amministrazioni, degli enti e delle società tenuti all’applicazione delle disposizioni previste dal d.lgs. 
33/2013.
Vigilanza d’ufficio
L’Autorità potrà verificare nei siti web istituzionali di un campione di soggetti tenuti all’applicazione 
del presente atto l’avvenuta pubblicazione, entro le date previste, del Documento di attestazione, 
completo della relativa Scheda delle verifiche, dell’OIV o degli altri organismi con funzioni analoghe, 
ed esaminarne i contenuti confrontandoli con i dati effettivamente pubblicati dagli stessi soggetti ai 
sensi del d.lgs. 33/2013 e con le indicazioni nel tempo fornite con propri atti e delibere. L’Autorità si 
riserva, inoltre, di segnalare, ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. n. 33/2013, agli organi di indirizzo delle 
amministrazioni/enti/società interessate i casi di mancata o ritardata attestazione degli obblighi di 
trasparenza da parte degli OIV o degli altri organismi con funzioni analoghe e altresì le ipotesi in cui 
la verifica condotta dall’ANAC rilevi una discordanza tra quanto contenuto nelle attestazioni e quanto 
effettivamente pubblicato nella sezione «Amministrazione trasparente» o «Società trasparente».

Attività di vigilanza svolta dall’ANAC



All’attività di vigilanza, d’ufficio o su segnalazione, potrà seguire un 
controllo documentale da parte della Guardia di Finanza diretto a 
riscontrare l’esattezza e l’accuratezza dei dati attestati dagli OIV, o 
dagli altri organismi con funzioni analoghe.
Il controllo della Guardia di Finanza è effettuato mediante estrazione 
di un campione casuale semplice che garantisca imparzialità e le 
stesse probabilità, per ogni soggetto, di entrare a far parte del 
campione.

Controllo documentale da parte della Guardia di Finanza
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